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INTRODUZIONE 
Nel gennaio 2013 - per richiesta e in comunione col vescovo Mons. Gino Reali - l’Ufficio 
Catechistico Diocesano (UCD) ha pianificato un Progetto di Formazione iniziale e permanente per 
Operatori di Pastorale battesimale (PB) e dato l’avvio al “cantiere” della formazione diocesana. La 
scelta pastorale si è posta così in sintonia con la Chiesa in Italia che, già impegnata in questo 
ambito pastorale,1 l’anno successivo ha esplicitato - negli Orientamenti per l’annuncio e la 
catechesi “Incontriamo Gesù” - la necessità di considerare la figura specifica di «accompagnatori 
dei genitori che chiedono per i figli il Battesimo».2 
Come è presentato di seguito, il Progetto di formazione prevede un Gruppo diocesano per la 
Pastorale battesimale (GDPB) come garante del buon esito del processo formativo e mira a 
favorire le condizioni formative mediante Percorsi di formazione a diversi Livelli. 

 
 

A. GRUPPO DIOCESANO PER LA PASTORALE BATTESIMALE 
Il GDPB promuove la riflessione e le proposte finalizzate alla promozione del processo formativo 
degli Operatori di PB. Auspica la disponibilità di persone competenti nel campo psico-pedagogico, 
liturgico, biblico e pastorale. Mira a coinvolgere nel Progetto formativo non solo i membri dell’UCD 
ma anche alcuni operatori dell’Ambito diocesano per la Pastorale della Famiglia e dell’Ufficio 
Liturgico. 
Il Direttore dell’UCD presiede il Gruppo diocesano per la PB e può affidare la responsabilità e il 
coordinamento del Progetto di formazione iniziale e permanente a un membro competente del 
GDPB stesso. 
 
 
B. FINALITÀ DEL PROGETTO DI FORMAZIONE INIZIALE E PERMANENTE PER GLI OPERATORI DI PB 
Il Progetto formativo mira a favorire un processo che abiliti all’accompagnamento pastorale e 
all’annuncio cristiano con le famiglie in attesa di un figlio e durante le “prime età” dei figli (0-6 anni) 
a partire dal desiderio e dalla richiesta del Sacramento del Battesimo, primo sacramento 
dell’iniziazione cristiana.3  
 
 
C. LIVELLI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE DIOCESANA 
Il Progetto di formazione prevede un processo che include Percorsi formativi di diverso livello. 

                                                           
1 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Orientamenti pastorali dell’Episcopato italiano per il decennio 2010-2020: Educare alla vita 

buona del Vangelo, Roma 4 ottobre 2010, Leumann (TO), Elledici 2011, n. 54c. 
2 ID., Incontriamo Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in Italia, 29 giugno 2014, Milano, San Paolo 2014, n. 67. 
3 Per i ragazzi dai 7 ai 14 anni che chiedono il battesimo, si prevede un accompagnamento speciale (itinerario catecumenale) 

all’interno del percorso di iniziazione cristiana dei loro coetanei battezzati (cf SERVIZIO NAZIONALE PER IL CATECUMENATO, Guida 
per l’itinerario catecumenale dei ragazzi, Leumann (TO), Elledici 2001). Per gli Adulti che chiedono il battesimo è prevista una 
autentica prassi di catecumenato. 
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PERCORSO DI BASE: 1° LIVELLO DI FORMAZIONE 
 
1. DESTINATARI DEL PERCORSO DI BASE (1 livello di Formazione) 

Persone, possibilmente coppie di sposi, disponibili per un cammino di formazione iniziale 
focalizzato sulla Pastorale battesimale (PB). 

 
2. FINALITÀ DEL PERCORSO DI BASE (1 livello di Formazione) 

Costituire un gruppo di adulti possibilmente provenienti da ogni Vicaria (Cerveteri – S. 
Marinella, La Storta – C. di Porto, Porto Romano, Selva Candida, Maccarese) e disposti a 
entrare gradualmente in un processo di formazione in vista del servizio di PB parrocchiale. 

 
3. OBIETTIVI DEL PERCORSO DI BASE (1 livello di Formazione) 

L’Operatore di PB: 
1. saprà esplicitare le domande sottese al suo desiderio di formazione 
2. sarà in grado di contestualizzare la PB e mediarne i contenuti essenziali 
3. saprà praticare la Lectio su testi biblici specifici 
4. conoscerà suggerimenti e sussidi utili in ordine alla missione 
5. saprà essere parte attiva nel gruppo assumendo uno stile laboratoriale nel cammino di 

formazione focalizzato sulla PB 
6. saprà interagire con i Membri del Gruppo diocesano per la PB e i partecipanti al Percorso 

formativo, per favorire in visione di futuro un “luogo” relazionale positivo di formazione, 
solidarietà e cordialità per la missione evangelizzatrice nella Diocesi 

 
4. AMBITI CONTENUTISTICI PRIVILEGIATI 

4.1. Contestualizzazione della PB 
- Gli scenari della nuova evangelizzazione 
- Il Battesimo ieri e oggi. 
- Tipologia delle condizioni familiari in rapporto alla domanda di Battesimo. 
- Motivazioni soggiacenti alla richiesta di battesimo. 
- Atteggiamenti del discepolo/evangelizzatore 
- La realtà delle nostre comunità ecclesiali e la riscoperta del loro compito. 
- La missione educativa dei genitori 
- L’educazione religiosa dei bambini, cantiere aperto 
 

4.2. La PB come azione evangelizzatrice tipica: Come preparare al battesimo, 
accompagnare nella celebrazione del sacramento e dopo il Battesimo. 

 
Fase di preparazione al battesimo 

- Benedizione delle mamme in attesa e dei futuri papà 
- incontro con il parroco 
- incontro con i catechisti 
- Incontro con la comunità 
- La scelta del padrino e della madrina 
- L’incontro col padrino e la madrina 

Fase della celebrazione del battesimo 
- La celebrazione liturgica 
- Festa della famiglia 
- Evento della Comunità 
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Fase di educazione alla vita battesimale (accompagnamento dopo il battesimo) 
Iniziative possibili: (Festa dell’anniversario dei battesimi celebrati nell’anno; Consegna 
di un’icona; Consegna del Catechismo dei bambini; Valorizzazione del Catechismo dei 
bambini; Consegna della Bibbia del bambino; liturgia per i bambini 4-6 anni; …) 
 

4.3. Sussidi per la catechesi in incontri con le famiglie 
- Lectio su testi biblici propri del battesimo 
- Testi per la preghiera in famiglia 
- Testi sul Battesimo 
- Lettere varie di convocazione  
 

5. MODELLO FORMATIVO: laboratorio mitigato che combina due metodologie: metodologia 
laboratoriale (fasi: espressiva, informativa, riespressiva) e metodologia mista (fase espositiva e 
dialogo)  

Dinamica degli incontri: Preghiera-Lectio 
Tematica proposta 
Dialogo sulla tematica 
Note metodologiche/visione-creazione di materiale didattico 

 
6. SCELTE CONCRETE PER IL PERCORSO DI BASE 

- Numero degli incontri: 12 (da ottobre a giugno) +1 (settembre) 
- Durata degli incontri: 3h (9.30-12.30) ad eccezione della Giornata della PB (9.30-17.30) 
- Dinamica degli incontri per la partecipazione e il coinvolgimento di tutti: 

Preghiera-Lectio 
Tematica proposta 
Dialogo sulla tematica 
Note metodologiche/visione-creazione di materiale didattico 

- Sede degli incontri: Centro Pastorale Diocesano o, in casi eccezionali, la Facoltà Auxilium o 
online, oppure luogo più conveniente per i destinatari. 

 
 

PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO: 2° LIVELLO DI FORMAZIONE 
 
1. DESTINATARI DEL PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO (2° livello di formazione) 

Persone/coppie di sposi, che hanno frequentato il percorso formativo di 1° livello e che 
desiderano continuare la formazione in vista di assumere - l’anno prossimo - l’incarico pastorale 
nelle Parrocchie. 

 
2. FINALITÀ DEL PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO (2° livello di formazione) 

Creare le condizioni di un’esperienza di apprendimento (contenuti, attività, strumenti, canali) 
perché gli Operatori di Pastorale battesimale (PB), che hanno concluso il Percorso formativo di 
base, siano orientati ad assumere l’impegno concreto per la PB nelle comunità ecclesiali locali. 

 
 
3. OBIETTIVI DEL PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO (2° livello di formazione) 

L’Operatore di PB: 
1. avrà consolidato le competenze necessarie alla missione futura in PB 
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2. sarà al corrente di alcuni approcci metodologici proposti 
3. conoscerà esperienze e strategie pastorali in atto 
4. sarà in grado di condividere la riflessione pastorale e di rafforzare i rapporti fraterni con gli 

altri Operatori pastorali 
 
4. MODELLO FORMATIVO: laboratorio mitigato che combina due metodologie: metodologia 
laboratoriale (fasi: espressiva, informativa, riespressiva) e metodologia mista (fase espositiva e 
dialogo)  
Dinamica degli incontri: 

- approfondimento tematico 
- narrazione di esperienze pastorali  
- conoscenza di sussidi 
- lavoro di gruppo 

 
5. SCELTE CONCRETE PER IL PERCORSO DI ACCOMPAGNAMENTO: 

- Numero degli incontri (da ottobre a giugno): 10 incontri + la giornata della Pastorale 
Battesimale 

- Durata degli incontri: 3 ore (ore 9.30.12.30); Giornata della PB dalle 9.30 alle 17.00. 
- Sede degli incontri: Centro Pastorale Diocesano e, in casi eccezionali, La Facoltà Auxilium o 

online. 
 
 
 

PERCORSO DI AGGIORNAMENTO: 3° LIVELLO DI FORMAZIONE 
(Percorso permanente) 

 
1. DESTINATARI DEL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO 

Persone/coppie di sposi che hanno frequentato il percorso di Formazione di 2° livello sulla 
Pastorale Battesimale (PB) e che desiderano assumere la responsabilità di una formazione 
permanente. 

 
2. FINALITÀ DEL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO 

Favorire l’incontro per l'approfondimento, l'aggiornamento e la fraternità missionaria in vista di 
una prassi di PB sempre più adeguata. 

 
3. OBIETTIVI DEL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO 

l’Operatore di PB in processo di formazione permanente: 
1. approfondirà tematiche inerenti alla Pastorale battesimale 
2. sarà in grado di condividere l’esperienza pastorale 
3. si incontrerà con gli altri Operatori di PB della diocesi 
4. rimarrà in contatto col Gruppo diocesano per la Pastorale battesimale 
5. saprà sostenere altri Operatori nella missione creando reti di solidarietà e missionarietà 
6. saprà valorizzare l’esperienza della Giornata della pastorale battesimale, Giornata di 

riflessione, verifica, preghiera, fraternità. 
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4. MODELLO FORMATIVO: Approfondimento tematico e metodologico, riflessione in gruppo, 

condivisione delle esperienze. 
 
5. SCELTE CONCRETE PER IL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO 
- Numero degli incontri: 2 incontri e la Giornata della PB  
- Durata degli appuntamenti: 3 ore (ore 9.30-12.30) orientativamente a novembre e febbraio; 

Giornata della PB dalle 9.30 alle 17.00, orientativamente a giugno. 
- Sede degli incontri: Centro Pastorale Diocesano e, in casi eccezionali, online. 
 
 
 

PERCORSO DI CONSULTAZIONE E MONITORAGGIO: 4° LIVELLO DI FORMAZIONE 
(possibilità permanente su richiesta e appuntamento) 

 
1. DESTINATARI DEL PERCORSO DI CONSULTAZIONE E MONITORAGGIO (4° livello di formazione) 

Persone/coppie di sposi, che hanno frequentato il percorso il 2° livello sulla Pastorale 
Battesimale (PB) e che desiderano usufruire di un servizio di orientamento e/o 
accompagnamento nella prassi. 

 
2. FINALITÀ DEL PERCORSO DI CONSULTAZIONE E MONITORAGGIO (4° livello di formazione) 

Orientare e/o accompagnare gli operatori pastorali nella prassi ecclesiale. 
 
3. OBIETTIVI DEL PERCORSO DI AGGIORNAMENTO (4° livello di formazione) 

L’Operatore di PB: 
1. si confronterà col Gruppo Diocesano di PB in riferimento alla sua prassi ecclesiale 
2. progetterà in équipe la PB parrocchiale 
3. realizzerà itinerari adeguati alla sua realtà parrocchiale 
4. vivrà momenti di discernimento, preghiera e fraternità con gli altri Operatori di PB della 

parrocchia 
 
4. DISPONIBILITÀ DEL GRUPPO DIOCESANO DI PB  

Il Percorso di consultazione e/o monitoraggio è garantito da membri del Gruppo diocesano di 
PB (nel futuro possibilmente vicariale), che costituiranno un’Équipe di riferimento.  
Il gruppo Diocesano di PB ha un ruolo di proposta, ascolto e supervisione della prassi 
diocesana (o vicariale o parrocchiale), in attento discernimento con gli Operatori di PB, i Parroci 
e i Vicari.  

 
------------------------------ 

D. LOGISTICA 
Al fine di favorire in ogni parrocchia - e quindi in ogni Vicaria – la presenza di Operatori di PB 
formati, è importante assicurare alcune condizioni, come le seguenti: 
a) Informare e coinvolgere i Parroci e le Comunità parrocchiali sul Progetto diocesano di 

formazione permanente per Operatori di PB. 
b) Sensibilizzare i Parroci e le Comunità parrocchiali a favorire e promuovere l’inserimento attivo e 

responsabile degli Operatori di PB nell’azione comunitaria. 
c) Individuare, a livello diocesano e parrocchiale, risorse umane disponibili per questo ambito 

pastorale per destinare sia al compito formativo sia alla prassi parrocchiale. 


